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 con preghiera di diffusione 
179. Stagione teatrale 2007/2008: parte venerdì 30 novembre con una piece teatrale “Lunga giornata verso la notte”, con Remo Girone e Annamaria Guarnieri 
Al via la stagione teatrale 2007/2008 del Teatro Pubblico Pugliese, promossa dall’Assessorato alle Attività Culturali del Comune di Canosa. Un appuntamento che si rinnova per il quinto anno consecutivo, dopo avere conseguito un notevole successo di pubblico negli anni precedenti. Il primo dei dieci spettacoli in cartellone -  tre in più rispetto agli anni precedenti – sarà messo in scena venerdì 30 novembre al cinema teatro “Scorpion” di Canosa (via Regina Elena, 10 - tel. 0883.66.39.21). 

In scena due grandi attori italiani: Remo Girone e Anna Maria Guarnirei, che, con la compagnia “Teatro e società” interpreteranno il dramma contemporaneo “Lunga giornata verso la notte”, di Eugene O’Neill con la traduzione ed adattamento di Masolino D’Amico.
Precederà lo spettacolo un incontro pubblico con l’attore Remo Girone presso il Circolo Al Corso (piazza della Repubblica) alle ore 18.30.

“La stagione teatrale canosina di quest’anno parte con una piece teatrale sull’istituzione familiare – spiega l’assessore alle Attività culturali, Nicola Casamassima -. Due grandi attori, quali Remo Girone e Anna Maria Guarnirei, insieme a Luca Lazzareschi e Daniele Salvo, metteranno in scena un dramma moderno, che affronta temi che sono ancora oggi forti perché rappresentano lucidamente la crisi dell'epoca in cui viviamo. L'ambizione e la sete di denaro si confrontano ed entrano in conflitto con l'affetto, i sentimenti e i legami di sangue”.  La lunga giornata è quella trascorsa nel 1912 dalla famiglia Tyrone nell’abitazione di campagna in Connecticut. Chiusi in casa i quattro personaggi (madre padre e i due figli) iniziano una conversazione tranquilla al mattino di una giornata che si annuncia come un lungo viaggio del giorno verso la notte. 
Un testo di un’impressionante contemporaneità, nella interpretazione di due mostri sacri del teatro, con la regia di Piero Maccarinelli. “Questo viaggio nel profondo della loro anima – spiega il regista -  li porterà a svelare le dinamiche che reggono faticosamente, fra frustrazioni e successi, malattie e piccole incombenze quotidiane, la complicata rete dei loro rapporti e delle loro vite. Scritto nel 1956 (e rappresentato postumo nello stesso anno a Stoccolma), dopo alcuni capolavori quali “Desiderio sotto gli olmi”, “Strano interludio”, “Il lutto si addice ad Elettra”, e dopo un Premio Nobel per la letteratura, “Lunga giornata verso la notte” si pone come uno spietato riepilogo di tutta la drammaturgia di O'Neill. Spietato resoconto soprattutto perché l'autore, negli ultimi anni della sua vita, con questo testo decide finalmente di fare i conti con se stesso affrontando le inquietudini e i fantasmi del suo passato”. Lo stesso O'Neill dice che “questo dramma, scritto con le lacrime e col sangue, è tratto da un'antica pena. Ho scritto questo lavoro con profonda pietà e comprensione e desiderio di perdono verso i quattro tormentati Tyrone”.

La casa dei Tyrone è la casa di O'Neill (suo padre infatti era un attore di successo proprio come James Tyrone) e protagonista del fortunato Conte di Montecristo, cui il drammaturgo idealmente riapproda, vicino ormai alla settantina, per compiere un’ultima impietosa rivisitazione della propria vita. “Questa impronta di un bilancio crudele e definitivo dà al dramma tutta la sua grandezza – sottolinea Piero Maccarinelli - : i Tyrone, padre e madre, i loro due figli, si lanciano rimproveri, si scambiano insulti, rinvangano tenerezze ed ingiustizie: tra loro si aprono inattesi attimi di solidarietà e si spalancano abissi di odio. È come una desolata epopea di una famiglia che tenta di rinascere dalle ceneri, non trova la forza di farlo, e non può che approdare, esausta, alle aride sponde da cui contempla il proprio fallimento. Falsi valori, luci artificiali per un viaggio verso l'oscurità, il profondo la soglia del conscio e dell’inconscio ma anche tanto amore, bisogno di amore fino all’ultima straziante dichiarazione”.

Le scene e le luci dello spettacolo saranno di Gianni Carluccio, i costumi di Nanà Cecchi, le musiche di Antonio Di Pofi.

ufficio stampa

francesca lombardi

tel. 0883.610 206, cell. 347.6325951, fax. 0883.661005

e-mail: ufficio.stampa@comune.canosa.ba.it
portale del Comune di Canosa: http://www.comune.canosa.ba.it/

DI SEGUITO L’ELENCO DELLE RAPPRESENTAZIONI IN PROGRAMMA: 
· 9 DICEMBRE 2007 - “Né capi né code”, commedia con Francesca Reggiani e Gabriella Germani; 
· 6 GENNAIO 2008 -  “Il burbero benefico”, commedia goldoniana con Nando Gazzolo; 
· 24 GENNAIO 2008 -  “Commedia degli errori”, commedia di Shakespeare, con Giuseppe Pambieri; 
· 1 FEBBRAIO 2008 - “Sarto per signora”, commedia con Zuzzurro e Gaspare; 
· 8 FEBBRAIO 2008 -  “Sinfonia d’autunno”, dramma di Ingmar Bergman con Rossella Falk e Maddalena Crippa; 
· 16 FEBBRAIO 2008 -  “La guerra dei Roses” , commedia con Giancarlo Zanetti e Laura Lattuada; 
· 25 FEBBRAIO 2008 - “Gastone”, spettacolo con Massimo Venturiello e Tosca; 
· 8 MARZO 2008 -  “L’albergo del silenzio”, commedia scarpettiana con Simona Marchini; 

· 30 MARZO 2008 -  “Io, l’erede”, commedia di Eduardo del Filippo, con Chieppy Gleijeses e Leopoldo Mastelloni. 

Cinema – Teatro “Scorpion”:

	Orari:
	Porta ore 20.30; Sipario ore 21.00

	Prezzi:
	ABBONAMENTI: Platea, € 110,00; Platea Ridotto € 95,00; Galleria € 85,00; Galleria ridotto € 50,00. BIGLIETTI: Platea, € 18,00; Platea Ridotto € 16,00; Galleria € 14,00; Galleria ridotto € 8,00. Riduzione per studenti fino a 25 anni e persone oltre i 65 anni.

	Botteghino:
	Il botteghino del Teatro Scorpion (Via Regina Elena, 10 tel 0883.663921) sarà aperto per la vendita degli abbonamenti a partire dal … il martedì e il giovedì dalle ore 18.00 alle 20.00 e per la vendita dei biglietti 3 giorni prima dello spettacolo dalle ore 18.00 alle ore 20.00. Informazioni presso l’Ufficio Informagiovani (tel 0883.610260) e presso l’Assessorato alla Cultura (Via Puglia, 12 - tel 0883.611176).


